
Nota Integrativa 

Con riferimento alle modifiche apportate alla Legge Pinto, ed in particolare alle modalità di 

pagamento dei decreti relativi all’equo indennizzo per la irragionevole durata del processo, si 

precisa che le dichiarazioni, di cui al comma 1 dell’art. 5 sexies della predetta legge, devono 

essere inoltrate direttamente all’ufficio ragioneria di questa Corte di Appello, competente per il 

pagamento, utilizzando l’apposita modulistica allegata. 

Inoltre, in base a quanto prescritto dall’art. 5 sexies comma 4 della L. n. 89/2001, nel caso di 

mancata, incompleta o irregolare trasmissione della dichiarazione o della documentazione di cui ai 

commi precedenti, l’ordine di pagamento non può essere emesso e, qualora se ne ravvisi la 

necessità, l’ufficio può richiedere integrazioni e/o eventuali modifiche. 

Si rappresenta che a partire dal 1° settembre 2015 il pagamento dei decreti di questa Corte 

d’Appello è di competenza della Banca d’Italia e pertanto il modulo suddetto va inviato via pec alla 

stessa. 

Per eventuali chiarimenti contattare la dottoressa Mada Cazzolla al n. tel. 0832/660435. 


